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Nome collettivo: Fratelli Zambini
Dati anagrafici: 1876-1895
Qualifica: studio fotografico

CD CODICI

TSK Tipo scheda AUT

AU SCHEDA AUTORE

AUT AUTORE

AUTB Nome collettivo Fratelli Zambini

AUTA Dati anagrafici 1876-1895

AUTG Luogo e/o periodo di 
attività Reggio Emilia

AUTU Scuola di appartenenza -

AUTQ Qualifica studio fotografico

AN ANNOTAZIONI

OSS Osservazioni

Figli del pittore e fotografo Pasquale Zambini e di Emilia 
Farelli, Emilio (1844 -1898?) e Alfredo (1858-1939) nel 
1865 avviano l'atelier fotografico a Reggio Emilia in corso 
della Ghiara 26. Nel 1873 Emilio si trasferisce a Treviso 
dove apre la "Nuova Fotografia dei Fratelli Zambini", in 
Calmaggiore 1607. Intanto a Reggio Emilia Alfredo, apre 
nel 1887 un altro atelier "Premiata fotografia artistica 
italiana" con succursale a Modena e a Treviso. Proprio nel 
1887 Emilio si allontana da Treviso per intraprendere 
l'attività di fotografo ambulante. Lo studio a Treviso rimarrà 
probabilmente in mano a un fiduciario di Alfredo perché 
ancora nel 1893 compare su una fotografia l’indirizzo di 
Treviso. Il nome di Emilio riappare a Gorizia nel 1890 
quando, il 25 ottobre, chiede al Comune di aprire un 
negozio di Fotografo a Piazza della Ginnastica 2: “Premiati 
Stabilimenti di Parma, Treviso e Reggio Emilia”. Intanto 
Alfredo trasferirà lo studio a Parma col nome "Fotografia 
Spezia, diretta da Alfredo Zambini in Borgo Bondiola, Ora 
Angelo Mazza, 15 ". I figli di Alfredo, Egidio ed Enrico, 
apriranno un atelier a Parma "F.lli Zambini" (che rimarrà in 
attività fino al 1982 grazie a Enrico e Alberico (Figlio di 
Egidio).


